
◗ SACILE

Espulsa dal business di Natale a
Sacile, sverna a Gaiarine. È scat-
tato il cartellino rosso per l’am-
bulante Carmen Grazioso: nien-
te casetta di Natale 2012, che
era già fatturata dalla Pro Saci-
le. La commerciante di mandor-
lato fa le valigie dall’Ortazza e
se ne va nel mercatino nel Vene-
to.

«Vessazioni contro la ditta
“Super Jolly” che aveva prenota-
to una casetta – la Grazioso ha
scritto alla presidente Franca
Busetto Pro Sacile –. Mio marito
Mariano mi ha riferito che non
volete impegnare la casetta per-
chè ho fatto critiche pubbliche
sull’organizzazione, a voi sgra-
dite. Ma erano state presentate
anche nella riunione il 30 otto-
bre».

Un contropelo di troppo. «Mi
hanno detto che dovevo presen-
tare le scuse pubbliche alla Pro
– si confessa Grazioso –, oppure
dire addio alla casetta. Ma di
che cosa avrei dovuto scusar-
mi?». Carmen Grazioso aveva
tolto il silenziatore e sfogato il
malumore sulla “location” del-
le casette. “Cinquanta operato-
ri nei gazebi di serie A vende-
ranno cioccolata a gogò e noi
saremo a bocca asciutta di
clienti – la commerciante pro-
duce dolcezze tutto l’anno –.
Vogliamo le casette anche in
viale Zancanaro, perché paghia-
mo». Anche sui conti non c’è

pace. «Ci troviamo a pagare un
affitto delle casette che varia da
1.200 euro a oltre 2 mila euro –
non nasconde lo sforzo Grazio-
so –. Siamo arrabbiati: il sorteg-
gio delle casette è stato fatto a
porte chiuse».

È amareggiata, la commer-
ciante di dolciumi. «Vivo a Saci-
le e avrei portato volentieri i
miei prodotti natalizi nella ca-

setta – ha precisato –. Ma l’asse-
gnazione mi è stata data in fon-
do alla corte del palazzo cinque-
centesco. Pensate che tristezza
vedere le casette di addobbi
chiuse all’ingresso, che chiude-
ranno lo sportello prima degli
altri prodotti». E la puzza salta
al naso. «Vendo mandorlato e
mi hanno collocata vicino alla
casetta del pesce fritto – è il det-

taglio nella lettera aperta di pro-
testa –. Ci dicono no alla piazza
del Popolo, no a viale Zancana-
ro per non intralciare il busi-
ness altrui: siamo esche per i vi-
sitatori». L’ipotesi di un’altra si-
stemazione per la casetta di
mandorlato è saltata, dopo la
mitragliata di critiche di Grazio-
so. «Vi informo – ha sbattuto la
porta della casetta di Natale la

titolare di “Super Jolly”–- che
propongo prodotti di eccellen-
za e non ho bisogno della Pro
Sacile, essendo stata invitata
con orgoglio in altri sedi dove
non si intralcia il lavoro onesto:
la democrazia vive sulla critica
e non sulle bugie».

Il derby delle casette si an-
nuncia sulla frontiera vene-
to-friulana. «Casette di Natale

aperte fino alle 2 – ha conferma-
to Nico Tadiotto patron
dell’edizione 2012 in piazza mu-
nicipio –. Ci saranno 36 casette
prenotate dai commercianti di
Sacile, Pordenone e Veneto.
Una navetta domenicale farà la
spola: dalle altre piazze a Gaiari-
ne».
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Un anno fa le polemiche facevano
più luce delle luminarie di Natale,
in piazza del Popolo: erano sul
vuoto lasciato da 50 casette.
Quelle natalizie che, dopo 13 anni
di servizio dall’Avvento alla
Befana, erano state affittate
fuori piazza dal liquidatore
dell’ex Consorzio commerciati De
Conto, a Gaiarine. Nel giro di
dodici mesi le casette di Natale
sono tornate con il marchio
d’acquisto doppio Pro
Sacile-Comune. Tra polemiche e
colpi di scena fanno fermentare il
vin brulé. Ghirlande e veleni
piovono sui 40 moduli che hanno
riempito la corte di palazzo
Ragazzoni e l’Ortazza: taglio del
nastro il 23 novembre e
“Aspettando Natale 2012” fa il
tutto esaurito di tira e molla.
«Vogliamo le casette altrove – ha
presentato la desiderata anche la

prudente Ascom –: in piazza del
Popolo». La Pro Sacile, intanto, fa
lo slalom tra alleanze ondivaghe
(con i commercianti), lavoro
non-stop per organizzare l’evento
(volontari con operai del Comune)
e paga i conti. «Siamo pieni di
debiti – ha detto nell’assemblea
con i commercianti la presidente
Franca Busetto –. Abbiamo
acquistato le casette di Natale per
il bene della città». Circa 45 mila
euro il conto spese e 13 anni fa il
costo vivo per il Consorzio
commercianti era stato intorno a
350 mila euro. Titoli di coda il 31
dicembre sull’avventura del
Consorzio, nato nel 1997 con 60
soci. La svendita delle 46 casette
è andata in porto con il
liquidatore De Conto e un assegno
di 40 mila euro, più Iva da
aggiungere (25 mila del Comune).
(c.b.)

Una polemica che si trascina da un anno

Molinaro a Sacile: «Più soldi per la famiglia»
L’assessore snocciola le cifre. Ma un padre e una madre con 4 figli: «Stato e Regione facciano di più»

Critica la Pro, “espulsa” dalle casette
La denuncia di Carmen Grazioso: «Mi hanno detto che dovevo scusarmi. Di che? Ho già pagato, ma me ne vado a Gaiarine»

L’installazione delle casette a Palazzo Ragazzoni

IL PRECEDENTE
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Il consiglio comunale nell’ulti-
ma seduta ha, tra l’altro, modifi-
cato con voto unanime il regola-
mento comunale per l’istituzio-
ne ed il funzionamento delle
commissioni consiliari perma-
nenti. Si tratta di modifiche re-
golamentari finalizzate alla sem-
plificazione ed allo snellimento
procedurale. In particolare è sta-
ta considerata l’opportunità di
ridurre i tempi di convocazione
delle riunioni e di ricorrere ai
nuovi sistemi di comunicazio-
ne offerti dalle nuove tecnolo-
gie informatiche. Al riguardo in
sede di dibattimento l’onorevo-
le Isidoro Gottardo (Pdl) ha pre-

sentato un emendamento che
prevede l’utilizzo della posta
elettronica salvo esplicita richie-
sta del consigliere di ricevere
per iscritto la convocazione.
L’emendamento è stato accolto
con votazione unanime dei 21
consiglieri presenti. Quanto alle
convocazioni delle commissio-
ni consiliari permanenti è stato
ridotto da cinque a tre giorni il
periodo antecedente la riunio-
ne. A firmare la convocazione
saranno, inoltre, i presidenti
delle commissioni o i segretari
delle stesse d’ordine dei presi-
denti. Gli uffici comunali prov-
vederanno inoltre ad informare
i capigruppo consiliari. (m.mo.)
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Consiglio, la convocazione
solo attraverso la mail

◗ SACILE

«Sostegno alle famiglie: 78 mi-
lioni di euro nel piano
2012-2014 della Regione».
L’assessore regionale Rober-
to Molinaro ha alzato le quo-
te del progetto famiglia a Saci-
le, nella sala degli stucchi di
palazzo Ragazzoni, con lo sta-
to maggiore dell’Udc.

«Nella fasce delle nuove po-
vertà ci sono 558 mila fami-
glie friulane – è stato lo zoom
di Molinaro affiancato dalla
segretaria di sezione Udc
Maurizia Salton e Marina Piz-
zol -. Il nostro impegno si rin-
nova per le politiche di soste-
gno a giovani, istruzione, fa-
miglia».

Famiglie con la cinghia tira-
ta: salari prosciugati dalla cri-
si e meno prole. Il fenomeno
delle culle vuote è inquadrato
dal report dell’assessore: «Na-
ti pari all’1,2% rispetto al
turn-over che dovrebbe esse-
re del 2,2%». Demografia in
debito d’ossigeno: i casi degli
maxi-famiglie sono rari.

A Sacile, ha appeso il quar-
to fiocco azzurro Michele Pe-
rissinotto con la moglie Ben-
nie Mae. È Bennie Leon l’ulti-
mo nato della tribù, dopo
Bennie Michael (6 anni) Ben-
nie Pauline (5 anni) e Bennie
Anthony (18 mesi). Un caso
isolato, che mette in atto «il
principio del valore dei figli».

La vita quotidiana ha altri

ritmi, altri costi e spazi. «Ora
basta, la fabbrica chiude». La
battuta allegra della su-
per-mamma Bennie Mae fa il
punto su gioie e sacrifici della
famiglia di taglia “over-size” e
lo dice chiaro. «Ho scelto di
essere una mamma casalinga
– non ha rimpianti – perché i
bambini sono la priorità».

Grande amore di coppia e
grande cuore di mamma: 4
bimbi in 6 anni e 10 anni fa è
scattato il colpo di fulmine tra
Michele e Bennie Mae. «Im-
pegno a 24 ore – calibra la
giornata a Sacile –. Gli spazi di
coppia sono ridotti all’aperiti-
vo e spesa settimanale, poi
“scappiamo” per due pranzi
all’anno. Siamo felici di que-

sta famiglia rumorosa e sim-
patica: una scelta di vita. Alle
giovani coppie diciamo che è
importante essere molto in-
namorati e non avere paura
dei sacrifici. La vita cambia e
guai a separarsi: è un tiro a
tradimento per i baby che si
sono messi al mondo».

Le priorità: una casa più
grande («Presenteremo do-
manda per le case Ater a Saci-
le»). Poi, l’assegno di materni-
tà che ha i tempi tartaruga.
«Domanda inoltrata cinque
giorni dopo la nascita di Leon
– fanno i conti – e l’assegno
Inps di 1.500 euro ancora non
arriva». Ma anche la Regione
dovrebbe dare una mano in
più. Un neonato costa di me-
dia 600 euro al mese. «Siamo
ottimisti sul futuro – Michele
e Bennie Mae non hanno
dubbi –. Vorremmo qualche
aiuto aggiunto, caso mai».
 (c.b.)
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Una carta dei servizi per l’asilo
nido comunale “Arcobaleno-Ni-
cholas Green”. Sarà presentata
in occasione della riunione che
il comitato di gestione terrà il 15
novembre.

La riunione, convocata
dall’assessore all’istruzione Car-
lo Spagnol, si svolgerà alle 20.30
nella sede municipale di piazza
del Popolo. Per il Comitato di
gestione dell’asilo nido comu-
nale, che ha sede a San Michele
in via Chiaradia, si tratta della
riunione di insediamento dopo
essere stato di recente rinnova-
to. All’ordine del giorno figura,
tra l’altro, la nomina del nuovo

presidente. I componenti sono i
consiglieri comunali Cesare Sal-
vador (Lega), Gerlando Sorce
(Fli), Daniela Pillon (Pd), i rap-
presentanti dei genitori Elena
Di Mizio, Alessia Lenardi, Anto-
nella Costalonga, i rappresen-
tanti del personale Ilaria Tonel-
lo, Elisa Polesello, Cinzia Rabi-
to, la coordinatrice del servizio.

Il Comitato sarà inoltre chia-
mato ad approvare le domande
pervenute dopo lo scorso 31
maggio per l’inserimento di
nuovi bambini ed il calendario
delle festività per l’anno educa-
tivo 2012-2013. La struttura è ge-
stita dalla coop Duemilauno di
Muggia.  (m.mo.)
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Nuova carta dei servizi
per il nido “Nicholas Green”
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La stagione cinematografica
in riva al Livenza propone per
oggi il ritorna del cinema mu-
to. Alle 16 allo Zancanaro pro-
iezione del film muto “Oliver
Twist” diretto da Franck
Lloyd, tratto nel 1922
dall’omonimo romanzo di
Charles Dickens, accompagna-
to con musica dal vivo. «Un
evento importante – sottoli-
nea l’assessore alla cultura
Carlo Spagnol – che viene re-
plicato dal cartellone della 31ª
edizione delle Giornate del ci-
nema muto di Pordenone. In
questi anni abbiamo infatti
mantenuto il legame con il Fe-

stival pordenonese che per
molte edizioni si è svolto pro-
prio a Sacile e che ha visto la
nostra città accogliere e prodi-
garsi per questa straordinaria
iniziativa. Sarà un appunta-
mento di rilievo – continua
l’assessore – che verrà offerto,
assieme al Rotary club cente-
nario di Sacile, a ingresso libe-
ro e che sono sicuro saprà in-
contrare le aspettative dei no-
stri cittadini. Va sottolineato,
inoltre, che l’iniziativa è patro-
cinata dall’Unicef in vista del-
la prossima Giornata mondia-
le dei diritti dei bambini che
sarà celebrata il 20 novembre.
 (m.mo.)
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C’è “Oliver Twist”, oggi
torna in città il cinema muto
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